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RIACCENDIAMO…

LA LUCE   [image: image3.jpg]


  DELLA FEDE
Cari amici, la speranza in Gesù Risorto sia la nostra pace. 

Il mese di  Novembre, tradizionalmente dedicato al ricordo dei defunti,  ci offre  l’opportunità di continuare a riflettere sulla speranza che ci sostiene nel “viaggio della vita”. Tre pensieri. 

1. Interrogativi sul mistero della morte…

2. Quali valori coltivare nel viaggio?

3. Quali compagni con cui condividere il cammino? 
· LA SITUAZIONE UMANA: Interrogativi sul mistero della morte…
- Constatazione del Salmista: Sl.89 

Gli anni della nostra vita sono settanta,  ottanta per i più robusti, ma quasi tutti sono fatica, dolore;  passano presto e noi ci dileguiamo. 

- Immagine del poeta 

Si sta /come d’autunno /sugli alberi /le foglie (Ungaretti)

- Interrogativi: Non  resta che piangere? 

Io piangevo molto perché non si  trovava nessuno degno di aprire il libro e di leggerlo. (Ap. 5,1ss)

- Una luce dopo il tunnel: Gesù Morto e risorto che ci vuole accanto a sé per sempre:
 “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e  abbiate fede anche in me. Io  quando sarò andato e vi avrò preparato un  posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove  sono io.(Gv 14,1ss)
- Nell’intimità di una tenda, Qualcuno ci asciuga le lacrime Ap. 7,13ss
“Colui che  siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono  sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi”. 

	· RICORDATI, FIGLIO… (Tb 4-5)

QUALI VALORI COLTIVARE E TRASMETTERE?
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	C. 4, 1 In quel giorno Tobi si ricordò del denaro che aveva depositato presso Gabael  in Rage di Media 2 e pensò: “Ho invocato la morte. Perché dunque non dovrei  chiamare mio figlio Tobia e informarlo, prima di morire, di questa somma di  denaro?”.

 3 Chiamò il figlio e gli disse: “Qualora io muoia, dammi una sepoltura  decorosa; onora tua madre e non abbandonarla per tutti i giorni della sua vita; fà  ciò che è di suo gradimento e non procurarle nessun motivo di tristezza. 4 Ricordati,  figlio, che ha corso tanti pericoli per te, quando eri nel suo seno. Quando morirà,  dalle sepoltura presso di me in una medesima tomba. 5 Ogni giorno, o figlio,  ricordati del Signore; non peccare né trasgredire i suoi comandi. Compi opere  buone in tutti i giorni della tua vita e non metterti per la strada dell'ingiustizia. 6 Se  agirai con rettitudine, riusciranno le tue azioni, come quelle di chiunque pratichi la  giustizia.  7 Dei tuoi beni fà elemosina. Non distogliere mai lo sguardo dal povero,  così non si leverà da te lo sguardo di Dio.
 8 La tua elemosina sia proporzionata ai  beni che possiedi: se hai molto, dá molto; se poco, non esitare a dare secondo quel  poco. 9 Così ti preparerai un bel tesoro per il giorno del bisogno, 10 poiché  l'elemosina libera dalla morte e salva dall'andare tra le tenebre. 11 Per tutti quelli  che la compiono, l'elemosina è un dono prezioso davanti all'Altissimo. 

Guardati,  o figlio, da ogni sorta di fornicazione; anzitutto prenditi una moglie dalla stirpe dei  tuoi padri e non una donna straniera, che cioè non sia della stirpe di tuo padre,  perché noi siamo figli di profeti. Ricordati di Noè, di Abramo, di Isacco e di  Giacobbe, nostri padri fin da principio. Essi sposarono tutti una donna della loro  parentela e furono benedetti nei loro figli e la loro discendenza avrà in eredità la  terra. 13 Ama, o figlio, i tuoi fratelli; nel tuo cuore non concepire disprezzo per i  tuoi fratelli, figli e figlie del tuo popolo, e tra di loro scegliti la moglie.  14 Non rimandare la paga di chi lavora  per te, ma a lui consegnala subito; se così avrai servito Dio, ti sarà data la  ricompensa. Poni attenzione, o figlio, in quanto fai e sii ben educato in ogni tuo  comportamento.  15 Non fare a nessuno ciò che non piace a te. Non bere vino fino  all'ebbrezza e non avere per compagna del tuo viaggio l'ubriachezza. 16 Dá il tuo  pane a chi ha fame e fà parte dei tuoi vestiti agli ignudi. Dá in elemosina quanto ti  sopravanza e il tuo occhio non guardi con malevolenza, quando fai l'elemosina.  17 Versa il tuo vino e deponi il tuo pane sulla tomba dei giusti, non darne invece ai  peccatori.  18 Chiedi il parere ad ogni persona che sia saggia e non disprezzare  nessun buon consiglio. 19 In ogni circostanza benedici il Signore e domanda che ti  sia guida nelle tue vie e che i tuoi sentieri e i tuoi desideri giungano a buon fine. Infine, o  figlio, conserva nella mente questi comandamenti, non lasciare che si cancellino  dal tuo cuore.   Ora, figlio, ti faccio sapere che ho depositato dieci talenti d'argento presso  Gabael figlio di Gabri, a Rage di Media. 21 Non temere se siamo diventati poveri.  Tu avrai una grande ricchezza se avrai il timor di Dio, se rifuggirai da ogni peccato  e farai ciò che piace al Signore Dio tuo”.
	- valori umani: rispetto genitori 

- valori di fede: rispetto delle tradizioni religiose, 

- valori sociali:                          la paga agli operai
elemosina
 in senso pieno. 
- valori  morali

- l’altro è uno come te…
“Avere una grande pietà per tutti” 

(D. Orione)
Importanza della Preghiera 

…dei soldi si parla solo alla fine!!!




· IL COMPAGNO DI VIAGGIO: C.   5 1 
Rispose Tobi al figlio: “Cercati dunque, o figlio, un uomo di fiducia  che ti faccia da guida”.  4 Uscì Tobia in cerca di uno pratico della strada che lo accompagnasse nella  Media. Uscì e si trovò davanti l'angelo Raffaele. 5 Gli disse: “Di dove sei, o giovane?”. Rispose: “Sono  uno dei tuoi fratelli Israeliti, venuto a cercare lavoro”. Riprese Tobia: “Conosci la  strada per andare nella Media?”. 6 Gli disse: “Certo, parecchie volte sono stato là e  conosco bene tutte le strade. 7 E Tobia a lui: “Aspetta, o giovane, che vada ad avvertire mio padre. Ho  bisogno che tu venga con me e ti pagherò il tuo salario”. 8 Gli rispose: “Ecco, ti  attendo; soltanto non tardare”. 9 Tobia andò ad informare suo padre Tobi  dicendogli: “Ecco, ho trovato un uomo tra i nostri fratelli Israeliti”. Gli rispose:  “Chiamalo, perché io sappia di che famiglia e di che tribù è e se è persona fidata  per venire con te, o figlio”. 10 Tobia uscì a chiamarlo. Tobi rispose: “Che gioia posso ancora avere? Sono un uomo cieco;  non vedo la luce del cielo; mi trovo nella oscurità come i morti che non  contemplano più la luce. Anche se vivo, dimoro con i morti; sento la voce degli  uomini, ma non li vedo”. Gli rispose: “Fatti coraggio, Dio non tarderà a guarirti,  coraggio!”. 
E Tobi a lui: “Fratello, di  che famiglia e di che tribù sei? Indicamelo, fratello”. Gli disse allora: “Sii benvenuto e in buona salute, o  fratello! Tu dunque sei mio parente, di bella e buona discendenza!. I  tuoi fratelli sono brava gente; tu sei di buona radice: sii benvenuto!”. Si rivolse poi al  figlio e gli disse: “Figlio, prepara quanto occorre per il viaggio e parti con questo  tuo fratello.  Tobia si preparò per il viaggio e, uscito per mettersi in cammino, baciò il padre  e la madre.  E Tobi gli disse: 
“Fà buon viaggio!”. 19 Allora la madre si mise a  piangere e disse a Tobi: “Perché hai voluto che mio figlio partisse? Non è lui il  bastone della nostra mano, lui, la guida dei nostri passi? Si lasci perdere il denaro e  vada in cambio di nostro figlio. Quel genere di vita che ci è stato dato dal Signore  è abbastanza per noi”. 21 Le disse: “Non stare in pensiero: nostro figlio farà buon  viaggio e tornerà in buona salute da noi. Non stare in pensiero, non temere per loro, o sorella.  Un buon angelo infatti lo accompagnerà, riuscirà bene il suo viaggio e tornerà sano  e
salvo”. Essa cessò di piangere. (= pianse in silenzio!?)

	L’AMICO … 
“Voglia il Signore concederci la grazia di non morire senza il Viatico,  di entrare nel mistero della morte col solo Amico che possa con noi oltrepassare la soglia!  Che Egli senta il nostro impercettibile singhiozzo, l’ultimo; che egli riceva sulla sua faccia adorabile l’ultimo respiro e così addormentati in Cristo, seppelliti nell’Eucaristia, possiamo risvegliarci ai piedi di Cristo re, vincitore del mondo;  e che Egli sia benedetto per l’immensa speranza nostra di non morire soli.” (F. Mauriac)
	 La Fede mi fa sentire la vicinanza dei miei cari defunti. Ogni foglia che cade mi avverte che la vita si dilegua: ogni rondine che emigra mi ricorda i miei cari che lasciarono la terra per l'eternità e mentre la natura non mi parla che di dolore, la Fede non mi parla che di speranza.    ( D. Orione )PRIVATE 



SE MI AMI, NON PIANGERE !

Se conoscessi il mistero immenso del Cielo dove ora vivo,  

questa luce che tutto investe e penetra, non piangeresti se mi ami! 
Sono ormai assorbito nell’incanto di Dio, nella sua sconfinata bellezza. 
Le cose di un tempo sono così piccole al confronto!

 Mi è rimasto l’amore di te, una tenerezza dilatata che tu neppure immagini. Nelle angustie del tempo pensa a questa casa ove un giorno  saremo riuniti oltre la morte, dissetati alla fonte inestinguibile della gioia e dell’amore infinito.  Non piangere se veramente mi ami!  
(S. Agostino)

Per la nostra riflessione e preghiera
1. QUALI DEI VALORI raccomandati da Tobia ti sembrano più importanti anche oggi? Dove ci sentiamo modelli abbastanza credibili? dove meno?
2.  LE AMICIZIE sono importanti per noi? Con quali criteri le scegliamo?
3. QUALI SENTIMENTI suscita in te il ricordo dei tuoi cari defunti ? il pensiero della morte ci spaventa o ci guida  nelle  scelte della vita? Come impieghiamo il tempo ( poco e prezioso!) che ci è dato?  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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